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Diga di Genova, venerdì il giudizio di merito del Tar sul ricorso

Comunque vada i lavori andranno avanti e verranno svolti da We Build. In ballo però un eventuale risarcimento

GENOVA - L'appuntamento è per venerdì 27 gennaio, al Tar di Genova, il

Tribunale amministrativo regionale chiamato al giudizio di merito sul ricorso,

presentato dal gruppo Eteria, contro l'assegnazione dei lavori della nuova

diga del porto di Genova, alla cordata capeggiata da Webuild. Ricordiamo

che il Tar aveva respinto la richiesta di sospensiva del ricorrente (LEGGI

QUI), consentendo l'atto ufficiale di assegnazione (LEGGI QUI) che ha dato il

via ai lavori, per ora nelle stanze dove gli ingegneri stanno disegnando l'opera,

e tra marzo e aprile sul campo, anche se, come ha raccontato Primocanale,

già a breve ci sarà la prima ordinanza della Capitaneria di porto per

consentire l'installazione di boe fuori dall'attuale diga, per alcuni sondaggi

(LEGGI LA NOTIZIA). Ma che cosa succederà se il giudizio di merito del Tar

dovesse dar ragione ai ricorrenti? Nulla, per quanto riguarda operatività e

tempi, visto che l'opera ormai andrà avanti, sotto le mani di Webuild. Ma

l'Autorità portuale sarebbe costretta a dare un congruo risarcimento al

ricorrente vincitore, gruppo Eteria, non si sa ancora di che entità, ma certo

non si parla di poche centinaia di migliaia di euro visto l'importo dei lavori, 1,3

miliardi di cui 950 milioni già finanziati con fondi PNRR. SIGNORINI: "COMUNQUE VADA AL TAR ORMAI I LAVORI

ANDRANNO AVANTI" (intervista del 25 novembre) "Se il giudizio di merito (udienza pubblica il 27 gennaio) desse

ragione ai ricorrenti, "darebbe luogo a un cosiddetto risarcimento per equivalente a livello monetario ma non la

possibilità di realizzare lui l'opera" aveva dichiarato il presidente Signorini a Primocanale il 25 novembre.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Culmv: "Con diga e riempimenti avremo bisogno di 200 uomini"

La formazione, spiega il console Antonio Benvenuti, sarà fondamentale e va fatta per tempo

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Il nuovo piano regolatore portuale che

vedrà la luce tra il 2023 e la metà del 2024, quando dovrebbe andare in

approvazione, i lavori della nuova diga di Genova e i riempimenti che

dovrebbero fare del porto storico di Sampierdarena il secondo grande

terminal contenitori insieme a Psa di Prà, fanno muovere il pallottoliere alla

Culmv, sempre più affamata di uomini, con i calcoli di quello che sarà il

fabbisogno di braccia quando, si prevede, i contenitori potrebbero crescere

del 40%. I dati del 2022 complessivi hanno visto un più 1,7 per cento di

giornate lavorate ma andando a guadare gli avviamenti nel settore contenitori

degli ultimi 4 mesi, ecco che spunta un meno 6,5 per cento, tendenza che

prosegue a gennaio . Ma non sapendo come evolverà il mercato, inficiato da

Covid in Cina e guerra in Ucraina, si guarda al futuro e alle nuove opere che

interesseranno il porto di Genova, come la nuova diga e i riempimenti di

Sampierdarena: "Si parla di un possibile più 40% di teus movimentati - spiega

il console Antonio Benvenuti - il che per noi sicuramente potrebbe significare

un grande lavoro, in prospettiva, e già quest'anno andranno in pensione circa

50 persone, già dunque oggi ci mancherebbero circa 100 uomini a cui se ne potrebbero aggiungere altri 100 , in

conseguenza proprio di queste grandi opere. Ma attenzione, bisogna formarli per tempo perchè le professionalità

richieste sono sempre più specifiche, non posso mettere persone di 50 anni a fare determinati lavori in banchina.

Quindi ne dovremo parlare per tempo con Autorità portuale e Ministero, per non farci cogliere impreparati".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, Pessina (Assagenti) sferza i terminalisti: "Bisogna investire di più sulla ferrovia"

"Una quota accettabile di traffico su rotaia deve essere tra il 40 e il 50%, e il nuovo Nodo ferroviario di Genova è lo
strumento che deve permetterci di raggiungere questo obiettivo"

Genova - "Una banchina pubblica potrebbe permettere alle imprese e alle

compagnie più piccole di avere un proprio spazio per sviluppare attività. Una

piccola porzione delle aree siderurgiche ex I lva potrebbe essere

eventualmente uno spazio che potrebbe prestarsi per questo tipo di attività.

Per quanto riguarda i terminal propriamente detti, e parlando di pianificazione

del territorio, devo dire che sono d'accordo con Augusto Cosulich quando

dice che essere imprenditori significa prima di tutto investire. Lo dice la parola

stessa: è imprenditore colui che intraprende". Lo dice al Secolo XIX in edicola

oggi Paolo Pessina, presidente di Assagenti. "Questo mi sembra quanto mai

opportuno ricordarlo ai terminalisti, che devono impegnarsi a investire sulla

ferrovia. Se alla fine dei potenziamenti infrastrutturali previsti per il porto

saremo ancora a una quota di traffico ferroviario del 16% , credo davvero

che ci sarebbe molto da discutere . Una quota accettabile di traffico su rotaia

in entrata e uscita dal porto deve essere tra il 40 e il 50%, e il nuovo Nodo

ferroviario di Genova è lo strumento che deve permetterci di raggiungere

questo obiettivo".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Pessina (Assagenti): "Non si vive di soli container, pensiamo anche agli
altri settori" | L'intervista

"Abbiamo chiesto che sul Terminal Rinfuse di Genova vengano esplicitati i piani di sviluppo, ma non vorrei dare
l'impressione che il nostro lavoro sia un attacco ai piani dell'Authority"

Genova -  I l  por to d i  Genova non può perdere la sua vocazione

multifunzionale: oltre ai container c'è altro. Parola di Paolo Pessina, un

manager che con i container ha costruito il suo successo, ma che da

presidente di Assagenti rappresenta la più grande comunità di agenti marittimi

e broker in Italia, tale anche per la varietà di merce che movimenta il primo

scalo nazionale. E dire che con l'ingresso di Hapag Lloyd nel capitale di

Spinelli lei è adesso è anche un terminalista... «Certamente, ma bisogna

avere le idee chiare. Io rappresento gli agenti marittimi di Genova, che

operano su tutte le tipologie di merce. Insieme alle altre categorie portuali

presenti al Tavolo di parternariato dell'Autorità di sistema portuale, abbiamo

potuto studiare le linee guida del Piano operativo triennale, propedeutico al

Piano regolatore, e siamo stati invitati a presentare le nostre osservazioni.

Ecco, vedendo che il documento presentava una forte focalizzazione su

container, abbiamo ricordato che la multifunzionalità del nostro scalo è un

valore che va assolutamente salvaguardato, perché nessun porto in Italia ha la

ricchezza merceologica di Genova». Quindi no alla concentrazione delle

rinfuse a Savona? «Abbiamo chiesto che sul Terminal Rinfuse di Genova vengano esplicitati i piani di sviluppo, ma

non vorrei dare l'impressione che il nostro lavoro sia un attacco ai piani dell'Authority, che peraltro sentiti i pareri

decide in autonomia. Al contrario, il nostro è un approccio costruttivo. Sono un super-tifoso del Piano straordinario

delle opere del porto e vorrei ricordare che tra noi siamo stati i primi a proporre delle soluzioni per le aree inutilizzate

dell'ex Ilva. Detto questo, su alcuni punti abbiamo chiesto che si discuta nello specifico». Ad esempio? «Partendo

proprio dai container, siamo assolutamente a favore del riempimento di Calata Concenter nel Bacino della Lanterna.

Sul tema della ricollocazione dei Depositi chimici a Ponte Somalia, abbiamo chiesto di individuare aree sulle quali il

Terminal Forest, che oggi si trova proprio lì, possa svilupparsi, visto che è stato evidenziato come i prodotti forestali

siano tra le categorie in maggiore crescita. Abbiamo sottolineato l'importanza di sviluppare Riparazioni navali e

crociere, e come dulcis in fundo abbiamo proposto, dove ce ne fosse la possibilità, la creazione di una banchina

pubblica». Proposta che non ci si aspetterebbe da una compagine di imprenditori «E invece la banchina pubblica

potrebbe permettere alle imprese e alle compagnie più piccole di avere un proprio spazio per sviluppare attività.

Certo, è una proposta che punterebbe a sfruttare spazi che, nel contesto generale della trasformazione del porto,

dovessero risultare liberi». La banchina dell'ex Ilva potrebbe svolgere questa attività? «Una piccola porzione potrebbe

essere eventualmente uno spazio che potrebbe prestarsi per questo tipo di attività. Per quanto riguarda i terminal

propriamente detti, e parlando

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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di pianificazione del territorio, devo dire che sono d'accordo con Augusto Cosulich quando dice che essere

imprenditori significa prima di tutto investire. Lo dice la parola stessa: è imprenditore colui che intraprende. E questo

mi sembra quanto mai opportuno ricordarlo ai terminalisti, che devono impegnarsi a investire sulla ferrovia. Se alla

fine dei potenziamenti infrastrutturali previsti per il porto saremo ancora a una quota di traffico ferroviario del 16%,

credo davvero che ci sarebbe molto da discutere. Una quota accettabile di traffico su rotaia in entrata e uscita dal

porto deve essere tra il 40 e il 50%, e il nuovo Nodo ferroviario di Genova è lo strumento che deve permetterci di

raggiungere questo obiettivo».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nuovo collegamento intermodale di Hannibal tra Melzo e Marzaglia

L'operatore del gruppo Contship Italia ha detto di considerare l'area di Modena "strategica per intercettare volumi
marittimi"

21 Gennaio 2023 Partirà il 25 gennaio un nuovo collegamento ferroviario di

Hannibal (Contship Italia) tra Melzo e Marzaglia, dopo quello attivato lo

scorso febbraio tra quest'ultimo scalo inland e il porto di La Spezia, ora attivo

5 volte a settimana. La trazione, spiega l'operatore intermodale, sarà affidata

a Oceanogate e la frequenza iniziale sarà di tre circolazioni a settimana nella

prima fase, con l'obiettivo di passare a breve a cinque. "Con questo altro

nuovo servizio, continua lo sviluppo del nostro network intermodale,

fondamentale l'integrazione di flussi marittimi e continentali che è sempre

stata alla base della nostra proposta e della nostra strategia di crescita" ha

commentato Cristiano Pieragnolo General Manager di Hannibal. La società

ha aggiunto di ritenere l'area di Modena "strategica per intercettare volumi

marittimi ma anche, e soprattutto, per traffici continentali, sfruttando la

possibilità di caricare anche semirimorchi P400 e rilanciando da Melzo

direttamente su Rotterdam, sulla Germania, Austria e Cina".

Shipping Italy

La Spezia
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Consultori, tra nuovi progetti e integrazione

Sale l'età media delle donne che si rivolgono all'azienda a 40 anni

CIVITAVECCHIA - I Consultori della Asl Roma 4 si sono presentati al

territorio in un partecipato convegno presso l'Adsp per parlare di servizi offerti

e progetti, il tutto nell'ottica dell'integrazione. Quelli dei consultori, come

spiega la dottoressa Elena Gelmini direttore Uoc Tutela salute donna, coppie,

prevenzione età evolutiva, soggetti fragili e immigrati «sono servizi socio-

sanitari, già questa definizione fa capire l'integrazione tra sociale e sanitario,

quindi dare risposte alla persona in modo integrato dove più professionisti

che lavorano all'interno dei Consultori (ginecologi, pediatri, psicologi,

assistenti sociali, ostetrica, infermiera) lavorando in equipe cercando di dare

risposte adeguate e personalizzate alle persone che chiedono aiuto,

soprattutto alle donne e di accompagnarle in particolari periodi della loro vita

come può essere la gravidanza, il post partum soprattutto per la delicatezza

per la donna e la possibilità magari di soffrire di depressione, quindi di venire

individuata e aiutata nella cura del bambino. I primi mesi sono molto

importanti, così come il fatto che la mamma non sia in depressione perché la

depressione ha ricadute negative sullo sviluppo futuro del bambino». Negli

ultimi tempi sono state inaugurate diverse strutture sul territorio della Asl Roma 4 tra cui anche il consultorio

dell'ospedale San Paolo di Civitavecchia che, dopo i lavori di restyling, «è un ambiente pulito e accogliente e anche

questo manda un messaggio dell'importanza che ha per noi la persona». «Noi - ha continuano Gelmini - siamo punto

di prossimità con il territorio e lavoriamo in integrazione con gli altri servizi sanitari della Asl Roma 4 ma anche sociali

del territorio. Lavoriamo con le associazioni ad esempio per contrastare la violenza di genere ma collaboriamo anche

con i centri di antiviolenza. Abbiamo all'interno della Procura tre psicologhe al centro di ascolto per le vittime di reato.

Nel tribunale civile, invece, per le coppie altamente conflittuali c'è uno sportello di ascolto gestito da noi per

completare dei piani genitoriali per comprendere i bisogni dei bambini. Adesso il centro famiglia ha aggiunto un'altra

parola: minori. Questo vuol dire che il giudice adesso cercherà di ascoltare il minore in presenza di uno psicologo e

questo è molto importante». Nel corso del convegno sono emersi dati interessanti come ad esempio che l'età media

delle donne si rivolgono ai consultori è salita a 40 anni.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Grimaldi, Gnv e Moby in lizza per la nuova Darsena Traghetti di Civitavecchia: ma pesa la
sentenza del Consiglio di Stato

Nel bando di gara si attribuiva un punteggio all'utilizzo dei servizi di Port Mobility cassati dal Cds

Civitavecchia - Sono tre le offerte pervenute all'Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia per la gestione della nuova Darsena Traghetti appena

realizzata. Dal verbale della seduta di apertura delle buste contenenti le offerte

risulta che i contendenti sono: la Logiport del gruppo Grimaldi, la Grandi Navi

Veloci del gruppo Msc e la Livorno Terminal Marittimo di Moby, destinata a

legarsi saldamente al gruppo ginevrino con il piano concordatario da poco

omologato. Tutto sommato scontata la partecipazione dei tre principali gruppi

operanti nel settore dei traghetti, ha destato qualche sorpresa il fatto che

nessun altro soggetto abbia partecipato alla gara per la concessione

quadriennale delle quattro banchine e dei relativi 68mila mq di piazzali.

Sembrerebbe tramontata, a leggere il verbale, l'ipotesi che gli operatori in

campo potessero optare per una gestione congiunta del terminal. Sulla

vicenda, però, pesa la sentenza del Consiglio di Stato che ha dichiarato la

nullità di alcuni atti dell'Adsp, presieduta da Pino Musolino, e diretti a regolare

il "navettamento" dei crocieristi all'interno e fuori del porto fino alla stazione

ferroviaria di Civitavecchia centrale "per difetto assoluto di competenza".

L'AdSP, entro tre mesi, dovrà mettere a gara il servizio contestato in quanto "sono illegittimi i provvedimenti con cui

l'Autorità, nonostante la dismissione della sua quota societaria, ha negli anni disposto o autorizzato la prosecuzione

del rapporto concessorio del 26 maggio 2005 affidamento a Port Mobility avente a oggetto la concessione in

esclusiva del servizio di gestione dei parcheggi e di mobilità in ambito portuale, ivi compresi i provvedimenti da ultimo

impugnati, dei quali è stata già accertata la nullità per difetto assoluto di competenza". Peccato che nella formulazione

dei criteri di comparazione previsti dalla gara (articolo 12 del disciplinare) si faccia esplicito riferimento, per avere un

migliore punteggio, proprio all'utilizzo di Port Mobility cassato dalla Corte dei Conti. Come uscirne? Secondo alcuni

osservatori di cose portuali, una soluzione potrebbe essere la sospensione in autotutela della gara da parte di

Musolino. Per poi riproporla alla luce della sentenza della settima sezione del Consiglio di Stato che ha respinto il

ricorso dell'Adsp di Civitavecchia contro Medov per la riforma della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale

per il Lazio (Sezione Terza) 9346/2019.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Taranto, al San Cataldo Container Terminal arriva il treno

Gestito da GTS Rail e Mercitalia, ha coperto la tratta verso Bari. Quest'anno Yilport installerà sette trattori portuali e
due reach stacker

Il porto di Taranto ha movimentato nei giorni scorsi la prima partenza di un

treno merci dal molo polisettoriale, dove si trova il container terminal gestito

dal gruppo turco Yilport. L'operatore ferroviario è GTS Rail in collaborazione

con Mercitalia, che ha coperto la tratta Bari-Taranto. Sono due i locomotori

attivi lungo un fascio di 5 tracce, assistiti da gru a portale. Sulla base del piano

di investimenti avviato a febbraio del 2020 Yilport prevede di installare entro

quest'anno al San Cataldo Container Terminal 7 trattori. Entro marzo inoltre

arriveranno due reach stacker di ultima generazione a basse emissioni, cioè

con motori euro 5.

Informazioni Marittime

Taranto
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Shipping in lutto per la scomparsa del Cav. Antonio GALLI

Raccomandatario Marittimo in pensione

Manfredonia, è venuto a mancare il giorno 19 gennaio 2023, all'età di 95 anni,

uno degli attori principali dello Shipping pugliese, Il Cav. Rag. ANTONIO

GALLI. Ha partecipato attivamente allo sviluppo delle professione marittima in

Puglia. Tra i fondatori della associazione datoriale di categoria dei

raccomandatari matittimi pugliesi Raccomar. Una colonna portante per il porto

di Manfredonia, ha gestito come spedizioniere le operazioni di import export

della ex Enichem, del gruppo Italgrani, Casillo e Ramundo che negli 80 e 90

movimentavano oltre due milioni di tonnellate dal Porto di Manfredonia.  È

stato inoltre negli anni 60 precursore tra gli agenti di viaggio organizzando

crociere in partenza da Manfredonia. Negli anni 90 è stato armatore di

imbarcazioni passeggeri e storico agente dedito al collegamento per le isole

Tremiti con Adriatica e Tirrenia.

Sea Reporter

Manfredonia
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Ripresi i collegamenti con le Eolie, irraggiungibile solo Ginostra

Sono ripresi, dopo oltre 40 ore, i collegamenti marittimi con quasi tutte le isole

dell'arcipelago eoliano interrotti a causa del maltempo. Al momento l'unica ad

essere isolata è la piccola frazione di Ginostra, nell'isola di Stromboli. Nel

borgo non approda un mezzo di linea da lunedì scorso. Il miglioramento delle

condizioni meteo lascia sperare che possa essere raggiunta nelle prossime

ore. Il primo mezzo a raggiungere le isole è stato un aliscafo, partito alle 7 di

stamane da Milazzo. © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Lipari

LIPARI(MESSINA) - Sono ripresi, dopo oltre 40 ore, i collegamenti marittimi

con quasi tutte le isole dell'arcipelago eoliano interrotti a causa del maltempo.

Al momento l'unica a essere isolata è la piccola frazione di Ginostra, a

Stromboli. Nel borgo non approda un mezzo di linea da lunedì scorso. Il

miglioramento delle condizioni meteo lascia sperare che possa essere

raggiunta nelle prossime ore. Il primo mezzo a raggiungere le isole è stato un

aliscafo, partito alle 7 di stamane da Milazzo.

La Sicilia Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ginostra ancora isolata, niente navi da una settimana

1' DI LETTURA LIPARI (MESSINA) - Sono ripresi, dopo oltre 40 ore, i

collegamenti marittimi con quasi tutte le isole dell'arcipelago eoliano interrotti

a causa del maltempo. Al momento l'unica ad essere isolata è la piccola

frazione di Ginostra, nell'isola di Stromboli. Nel borgo non approda un mezzo

di linea da lunedì scorso. Il miglioramento delle condizioni meteo lascia

sperare che possa essere raggiunta nelle prossime ore. Il primo mezzo a

raggiungere le isole è stato un aliscafo, partito alle 7 di stamane da Milazzo.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Maltempo alle Eolie, arcipelago nuovamente collegato: resta ancora isolata solo Ginostra

ISOLE EOLIE - Sono ripresi, dopo oltre 40 ore, i collegamenti marittimi con

quasi tutte le isole dell'arcipelago eoliano interrotti a causa del maltem ... Nel

borgo non approda un mezzo di linea da lunedì scorso . Il miglioramento delle

condizioni meteo lascia sperare che possa essere raggiunta nelle prossime

ore. Il primo mezzo a raggiungere le isole è stato un aliscafo , partito alle 7 da

Milazzo.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Maltempo, ripresi i collegamenti con Eolie dopo 40 ore di stop

Al momento l'unica ad essere isolata è la piccola frazione di Ginostra,

nell'isola di Stromboli. Sono ripresi, dopo oltre 40 ore, i collegamenti marittimi

con quasi tutte le isole dell'arcipelago eoliano interrotti a causa del maltempo.

Al momento l'unica ad essere isolata è la piccola frazione di Ginostra,

nell'isola di Stromboli. Nel borgo non approda un mezzo di linea da lunedì

scorso. Il miglioramento delle condizioni meteo lascia sperare che possa

essere raggiunta nelle prossime ore. Il primo mezzo a raggiungere le isole è

stato un aliscafo, partito alle 7 di stamane da Milazzo. (ANSA).

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Erosione Annunziata Est. 4 anni dopo il progetto manca ancora una firma

Progetto consegnato a ottobre 2018. Solo il mese scorso l'ok dalla conferenza di servizi ma ora serve ancora la firma
del dirigente regionale

Progetto affidato ad ottobre 2016 e consegnato a ottobre 2018 . A dicembre

2021 il primo via libera ma solo il 15 dicembre 2022 la conferenza di servizi

decisoria si è conclusa positivamente. Nell'area dietro villa Sabin e l'ex Baby

Park era stato realizzato il parcheggio Annunziata Est, e già non era la

migliore destinazione per una terrazza con vista sullo Stretto di Messina. Ma

poteva andare in attesa del concorso di progettazione Boccetta - Annunziata,

che dovrà disegnare tutto il nuovo lungomare. Manca l'ultima firma Anche una

parte del parcheggio, poi, è stata assalita dall'erosione costiera, ecco perché

il progetto gestito dall'Autorità Portuale, che ha competenza sull'area. "Dopo i

pareri positivi della conferenza di servizi - dice il presidente Mario Mega - ora

il decreto è alla firma del dirigente regionale. Non appena ottenuto il nulla osta

regionale si procederà a completare la progettazione ed avviare appalto". Nel

servizio a parte, le condizioni di degrado in cui versa tutta l'area. I lavori "di

protezione del promontorio attiguo alla foce del torrente Annunziata e

riqualificazione delle aree limitrofe" prevedono anche un nuovo marciapiede

più largo, con lampioni e qualche panchina. Da ottobre 2018, quando il

progetto è stato consegnato, ad oggi, sono trascorsi 4 anni e 3 mesi. Ma perché tutto questo tempo? La lunga attesa

è dovuta alle necessarie autorizzazioni ambientali regionali. Come già accaduto in altre occasioni, sono trascorsi anni

per ottenere tutti i pareri positivi.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Catania: a parlare con SiciliaReport il presidente dell'Autorità Portuale "Di
Sarcina"

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta -

Catania, ing. Francesco Di Sarcina ci parla in particolare della situazione che

interesserà i lavori di riqualificazione al Porto di Catania. Un progetto sulla

nuova viabilità con realizzazione di un nuovo varco asse dei servizi,

l'allargamento del molo peschereccio, l'allargamento delle banchine interne del

molo foraneo. Nel 2023 è prevista la partenza di una trentina di progetti

infrastrutturali, tra i quali citiamo a titolo di esempio i lavori di rettifica delle

banchine Est del molo Sporgente Centrale del Porto di Catania, i lavori di

riordino della viabilità e del Varco Asse dei Servizi del Porto di Catania i lavori

di sistemazione della pavimentazione del Porto di Catania e la rettifica della

strada del molo Crispi, lo scalo ferroviario al Porto Commerciale di Augusta

ed il collegamento alla linea ferroviaria CT-SR e relativi piazzali di pertinenza.

In copertura al video un rendering 3D del progetto della futura passeggiata sul

molo di Levante al porto di Catania, che il Presidente Di Sarcina ha illustrato

nei particolari, affermando che il periodo di chiusura che coinvolgerà il molo

l'anno prossimo porterà a dei risultati di notevole rilievo e darà finalmente la

possibilità alla cittadinanza ed ai turisti di fruire di una meravigliosa passeggiata sul mare in sicurezza, con aree

dedicate ai bambini e aree attrezzate con panchine e tutto ciò che serve a rendere piacevole sia camminare che

sostare al Molo di Levante. Per i dettagli dei progetti dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta -

Catania, vai al seguente link.

Sicilia Report

Augusta
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RAI 3 - " REPORT " * « I RAPPORTI TRA MAFIA E MASSONERIA E L'IMPATTO
AMBIENTALE DEI GIGANTI DEL MARE (23/1) »

Indagando su alcuni illeciti commessi da funzionari del Consiglio Nazionale

delle Ricerche, nel 2017 Report aveva raccolto diverse testimonianze e

registrazioni audio secondo cui la sede del Cnr di Capo Granitola - a pochi

chilometri da Campobello di Mazara e Castelvetrano - avrebbe ospitato

Matteo Messina Denaro durante la latitanza. Report aveva inoltre scoperto un

contratto di affitto del Cnr per un immobile nella frazione marina, le cui finalità

non sono mai state chiarite. Seguendo le tracce delle visure, i reporter della

trasmissione avevano scoperto che il fratello del proprietario è il noto medico

massone di Castelvetrano Claudio Renato Germilli, che aveva avuto rapporti

societari con uomini di mafia come Giovanni Risalvato e Lorenzo

Catalanotto, ma soprattutto era stato socio proprio di Errico Risalvato, l'uomo

che si è poi scoperto possedere il covo-bunker del boss. Partendo dalle

inchieste realizzate in questi ultimi sei anni, ne "I misteri secondo Matteo", la

prima inchiesta della puntata in onda lunedì 23 gennaio alle 21.20 su Rai 3 e

Rai Italia, Report ricostruirà, con nuove rivelazioni e testimonianze, la lunga

latitanza di Matteo Messina Denaro, le tracce che portano alle coperture

eccellenti di cui avrebbe usufruito, le trame che lasciano intravedere un coinvolgimento di appartenenti a logge

massoniche, e le responsabilità istituzionali. L'inchiesta è firmata da Paolo Mondani, Giorgio Mottola, Walter Molino,

Danilo Procaccianti, Cataldo Ciccolella e Giulio Valesini, con la collaborazione di Norma Ferrara, Federico Marconi e

Roberto Persia. La seconda inchiesta, "Gli oligarchi del mare", di Luca Chianca con la collaborazione di Alessia

Marzi, è dedicata alle attività di MSC, e soprattutto all'impatto ambientale delle famose crociere extra-lusso. MSC è la

prima compagnia del settore marittimo al mondo con il cuore in Italia ma il portafoglio in Svizzera, dove ha sede la

sua Holding. Il fondatore del gruppo è Gianluigi Aponte, nato a Sorrento nel 1940, in una famiglia che già all'inizio del

'900 gestiva piccole imbarcazioni per il trasporto nel Golfo di Napoli. Vanta decine di navi che solcano i mari più belli

del mondo. E anche Report si è imbarcato per quattro giorni tra la Florida e le Bahamas, raggiungendo una piccola

isola esclusiva per i clienti di Msc: Ocean Cay. Ma qual è l'impatto ambientale di queste navi? In media su una nave da

5 mila persone, ogni settimana si consumano 30mila uova, 7 tonnellate di farina, 300 kg di caffè, mezza tonnellata di

spaghetti, una tonnellata di petti di pollo, 5 tonnellate di patate, 7000 litri di latte. Il settore costituisce solo il 3% del

trasporto navale, ma produce un quarto dei suoi rifiuti ed è estremamente impattante dal punto di vista ambientale e

Agenzia Giornalistica Opinione
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trasporto navale, ma produce un quarto dei suoi rifiuti ed è estremamente impattante dal punto di vista ambientale e

anche climatico. Nonostante sia una delle più grandi società al mondo nel trasporto marittimo, MSC ha una struttura

finanziaria a dir poco opaca ma una forza contrattuale e un'influenza enorme perché il vero business di Msc è il

trasporto delle merci in giro per il mondo. Nel nostro paese ha comprato terminal, è entrata
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nel settore del trasporto ferroviario e per mesi ha discusso la vendita di Ita Airways con il governo italiano. Per la

gestione dei moli parla costantemente con le autorità portuali di mezza Italia, entrando da protagonista nella partita del

porto di Genova, dove si deve costruire la nuova diga foranea, per consentire l'ingresso di navi sempre più grandi che

hanno una portata di oltre 20 mila container, una lunghezza di circa 400 metri. Ma quale sarà l'impatto sul santuario dei

cetacei, una vasta area che arriva fino in Francia e dove si stima la presenza di circa un migliaio di balene?

Agenzia Giornalistica Opinione
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